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Se il giornale, camà fa detto, he neciso 
il libro, la cronaca, la varietà, le notizie, 
hanno si può dir vicciso l'articolo di fondo, 
gl qualt cai di pubblico ‘ché legge le 
affembrili per trévarti solo delle novità, 
presti poca g nessuna Riterzione — 

Ragion di più in nei per esclamare anco 
una volta: perchè scrivere? -— . Per riam- 
pire unicamente uno spazio vno 9, finchè 
anche questo spazio; nell'avvenire del gior- 
palismo, verrà, soppresso da sà, come roba 
inutile, non solo, ma ed anco noiosa. 

I guati cambiano, è noi lo vediamo, pur. 
troppo, egni giorno, coi nostri ovchi, — ‘è 
dicia:no pur troppo, perchè a postro parere 
cambiano, e avziché migliorare peggiorano. . 

Ma è questo il destino delle cose. 8 la 
lagge . della: evoluzione, dicono i filosofi 
positivisti, e buon pro" loro faccla. 

è in'omaggio fi detta legge; che, come 
con infinito dispregio ì decadenti, chiamano 
arte morta, che noi verliamo profannia la 
letteratura da una turba di serivacchianti ’ 
che sotto il protesto dei realismo è del sim- 
hbolisnio ti iufliggono la tantd porcherie di 
cui si. oòmpone il' commercio librario, she 
si fonda ‘unicamente, sulla rdclame. | 

Il huon-pubblice legge antecipatamente, - 
prime: che “il: libro Bia ‘licenziato per‘le' 
stampò, gli annunzi mirkbolanti stila’ sgui”' 
sita bellézza di cui va adorno quel libro, 
e non sgspetta. opnizamente. in, ciò il sof 
fietto fatto -a bolla (posta dell'èditore, - - 

Né spnbta ‘giorbò ‘oche di su le' colovna 
di questa ‘o'duella’ affettteride, non ‘ai legna” 
quale! avvenimento vicino a compietsi, la 
prossima cormperan:di qualche parto sha». 
lorditiva dei nuovi ingegni, venutitad au- 
erescor la gioriosa falange degli ‘odierni 
serittidiri.* lo . 

Ma 86, pate céso, per quel quatto d'ora, 
classico. di. Habolaie, vi aasale la malinconia. 
di spendere la-due ola una lira per acqui 
stare l'opéra ttihova tanto lavata a cielo — 
dopo poche pagihe' vi vien vaglia di but 
tarla. al togd, perchè non vi avete trovato 
che delle scipitaggini più o mena simbo-. 
liche, che sotto 3ì pretesto! di schiudere + 
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rizzonti 'nvovi all'arte ‘vere dal some ka- I. 


cerdoti subi ‘immortalata ‘in virtà ‘di erée- 
zioni ‘ché sfidano il tempo, e le aberrazioni 
che il tempo fatalmente trae saco; fan stra» 
zio della ‘Iorica:, del'buon senso, è perfino 
della lingua; della sintassi è dell&' gra 
matida; odsi come ce l'insagnavano i vecchi! 
maestri, che 'di ipite queste belle coss se 
ne intendevano dsvvoro perfettamente bene.. 
Han per-Iddio ragione ‘di: chiamiaval de». 
cadenti*gli apostoli del'aubvo' -vefbb: arti 
stico: le '’lorò decadenza è 'epinta 2 tal” 
punto, che lascia addietro tutti i deliri dei 
sscentisti, i quali. al'bonfronto dei presenti, 
avevano almeno il vantaggio dalla fantasia 
per qtittto svegoletà & abrigliata alla si 
fosse, 0 
Ea i loro delri produssero. almeno la, 
salutare riazione di. richiamare -la lettera» 
tura ad'uificio più degno e-Ulto di se; 
Dopo i Marizi' egli Achiliini, avirsero; 
pleiade luminosa pel cielo dell'arto allora” 
rinnovellatrice, i Parini; i Foscolo, i Monti, 
i Mangoni 0 altri giganti lo cuì opere son 
fonte perenne di studio, modelli iuaupera- 
Dili di prazia e venustà di torma, e di pro-. 
fondità & anblimità di concetti; ©} iv" 
È vero! dd aveva rafione Frabcesco Do- 
menico Guerrazzi di chiamare il giornale, 
morte di studi onorati per uver contribuito 
allo sfacelo delle lettere Ballà; per ajzatei ris 
dotto oggi nen eltro quazioliò a far da mez 
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(zano agli impronti boriosi ‘he ‘voglioti ‘sà- 


lira in fama co le opere loro’ dosì rachi- 
tiche chie possono ben dirsi veri aborti di 
ingegno, 

Che so poi dulla peoasia, dal romanzo, 


dalla commòdia, non rette più di @alcuna. 
legga, a dove non è data scorgere allro che 


un'anarchia che va di puri pusso, con l'a- 
narchia politicè, negazione ussoltta della 
shessk natura, votreinnn'apingere lo seuardo 
nel campo della musisa, della pittura, della 
‘scoltara, froveremmo, ahi, pur troppo il 
segno di quella Acondenza che fe disperare 
per le sorti avvenire dell'arte, in un paese 
«totanto prediletto e favorito ‘da Dip ehe sì 


compisciua renderlo sovra gli eltri, Il più” 
famoso, 8 dove necquero Leonanio da Vinci 


e Michelangelo, Tiziano e Raffaello, Canova 
& Vela, Rossini e Donizetti, 


| Ma; dirà falufio, è che c'euitra qui fl'gioi+ 
nalismo? C'entra, risporidiamio. Parthò esso” 
nuzichèé far argine alla barbarie incalzante. 
da ogni parte, si è invece compiaciuta di. 


aprirvi gli sbocchi, peroliò vi esitrasse dila- 
gendo a suo Jibito; Hk subito ia leggo della 


sì è lasciata da essa trascinaro, Ha vfeduto 


dosi che inveca di andere Innanzi, retrace- 
deva, 


al LI . «tt to tia tg! pi . 
verchio pasanta questo articolo e torniamo 


proposti. : 


Ma per farlo, udpò ‘ci 'è di scrivere an. 
cora, Éd d questo subplizio' sdbtoporitimo ‘ 
‘l'amico o nemico lettere (dato! chò ne ab- 


biama uno) ad an prossimo numnsro, chia- 
fino ad ora troppo Randiato, A suo conforto’ 


dell'Évangolo: sopportare lo. persone ino- 
loste è virtbi Virtù cristiana, couvenia- 
mone, ma portata 10 campo, via, non tronpo 
opportuntirienità ‘da in giornalistà; la cui 


gere senza dar molestia. al seg unico let 
tore, amico o nemico suo ch'egli sia. 
- Il colf. cecent. 
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Re! Un telogramma particolare della fw 
buia, anuuaziave, giorni ot sono, che up- 
punto ana rivoluzione era scoppiuta nel 
‘campo legislativo francese; a proposito della 
(lagle, approvata dal Parlamento, che nbo- 
liva il segreto della istruttoria. penale. 
Quasi tatti l'igiordali” di“ Fraiicia hanno 
‘applaudita; la Camera, per questa sua deli. 
(berazione; ed i poohi retrogradi, 0 sono 
atri cheti od hanno uvvertito che già da 
miclto tempo din laghiltorra si praticava, 


tanto per: altenuara. in faccia al: monde la 
imporbanza del fatto! | du 
Ma il fatto gratide, solerine, incommen- 


sta ‘nnove. legge. della libera, Francia ha 
trovato nusnima il consenso Uella lode in 
tutti gii vomini buwui, Pevohò tetti gli 
uesnigi, a qualenque partito appartengano, 
hanno dei sentimenti comuni superiori, aghi 


esplicano specialmente quamlo, come ora, 
‘per pu'ottina leggo, viene agevolato il 
compito saorosanto clelia. giuatizia. 

“Che cosa era in Francia, e che coss è 
in Italia — pur troppo «f — Flstrattoria 
‘segreta? Si dica cha sia uu mezzo buonia- 
‘simo ed officace per giungere alla conqui. 
sta della verità; ma lo stesso sl dicuva 
‘anche della torture, ai bol tempi passati, 
Ebbene, la tortura e l'istruttoria segreta, 
possono dare! la iano. 

L'uomo, dice il Lon Chisciofie, che può 


segregaco nella pclitudine, nell'ignoto; sof> 
fre già effettivamente una condanna terri. 


Udine La Sabato pre novembre LIST 


mim I N e ro 


‘bile senza saperne le cansa. E quest'uomo 
‘ché sposso passa un lungo petioilo di tempo 
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cercarlo, determinata au riteovaro in lm, 


‘fonders), per chiarire la ana ianovenza, & 


quel modo è bene una tortuni disumania 
che por giunte non porta cou sò nessuna 
dello guaronligie proniessa. 
Invece, guanto ‘sarebbe più ballo, più 


blica sicurezza potrebbero con i luro so- 


tanto'strombazzata évoluzione, o maglio, vi | eondottà conforianta il più delle volta Al- 


seguire il vorso asceudonte, non accongen-. 


Ma rién facciamo riwacir troppo di sov-.i sto possibile, l'Itiliu. 
‘menti ci sodo’ giunti in Alli topi ed ab- 
‘biamé saputo approzzarii. L'Italia, in torto 
(elassita dal gie ha, per inolta parte, . 
‘une legislazione arretrata, entro in quale. 
“tion bircolii l'aria vivificatrice della scienza, 
“ehe pure ha fatto 'tantè conquiste niova; 


più devvicino all'argomento che ci siamo. 


dendogli umilmente | sensa sa lo abbiamo | libertà — più di dieci tiranni nol st seno. 


| A La Francia von la gua rivoluzione di san- 
Ron possiamo che remuentarpligusl detto 


sola ambizione sarobba quella di farsi leg-. 


Non sì allarmi l'egregio Proonratore del 


‘ nelle jstruttorie, il sistema della pubblicità: 


‘surabile nessuno lo hà con'rastato; e que. 


odii particolari, segtimenti buoni che si. 


essere, che ei..deve supporre innocente, è , 
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si Conto sorrento con 1a Posta, 
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l'sstoro aggiungere le apase postali. 
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in quell'abbaudono tormentoso, a un kiutto 
à messo avanti all'aucasa  formidabilmonte 
rinata, piunta ad afferrarlo. astuta nel 


negli indizi vaghi contro di lai accumulati, 
ia prova irrelrapabilo della suna colpabilità. 

E l'accuanto qualche volta è ignorante, 
o della legge non ha alira percezione ehe 
quella della pura: nonchb 1 mezzi per di- 


cerbi momenti, von possiede neppite più 
la forza Îisica por resistere nd na così di- 
capunle combattimento. L' interrogatorio & 


logico e più tnazo mottora il reo, o il 
ereduto reo, sl contatto della  ginstizia io- 
dagatrice; tonerlo informato di tatto quallo 
che contro di lui si è potutu accumninra, 
affinchè, prima dol processo, egli jrotaass 
validamente scolparal. Così la procedura 
ponalé non asrabbe più, come ora d, bia 
simevnla; nè molti funzionuri della pub- 


ugi quasi anniliare le. gunreutigie dolla 
ibertà personale, seguendo uun linca di 


l'incoscionza’ della paura, | 
Mono malé che, se la Francia, abolendo 


sperare che altreitunto ‘faccia, al più pre- 


Di là, della. Francia, altri ‘maninosten 


precisamente come aveva mezzo sotolo in- 
Hletro — pur essottdo la terra classica della 
È 


&uo ci insegnò x liberarci da questi, o noi 
imparamino, Ora cono una rivoluzione ine 


liberare: dallo paetete di oua procedura 
trannica. La segmniromo?... CA 


COSE DI CASA NOSTRA 


Donque in riapertura del Parlimento 
italiano è stata fissata pel 20 novermbra 
corrente. . 

L' Assemblee francese, la Cunora au- 
Sirino, #00, 600, sono nperte da oltre un 
musa ! 

Der Il 30 novembre p. v. è antha pro- 
tebile che la Corto ritorni alla capitale, è 
così, se ia cose d'Italia nou mutarinno 
gran fulto, sarnauo salvo le apparonza co- 
sbbuzionali w tutto etafaggio idol paesa. 








gli fu iinposte è ‘sun insapeta, ingidioan- 
iMeltà, coptinmi a disoutore s6 essi fu con- 
siglata dalla prara d'una gueren della 
Francia o dalla paura d'una guorra del- 
l'Ansbria, 
I giornali crispîini nolla loro sconcia pral- 
lefobia sostengono le prima tosi; i giornali 
misisteriali affermano inveso, a von magre 
gior evidenza di ragioni, la seconda toast, 
che cioò la triplice fo nesossaria per ssin- 
giurare lo miusecio d'un guerra dall'Au- 
stria inscspsttita dalle. mene irredentiste 
Italiane. 

Ma abliano ragione 1 crispini o i rudi- 
niani, eta il tatto che la musa ispiratrico 


ella ‘viplice fu la Danra, e che il popolo 


kanano, che ne pagi la spose, fu Pultino 
o conoscerTo l'esistenza è 18 ienora titti 
vii I ppabli segreti. 

1 ciù avviuue  precisàlieonte 1 regune 
costliuzionale, duva ii re ragna, ina pon 
go veri, 

Ma chi governa adunigne in Ttalin? De- 
pretia, a delta dulo Marziali, subi polbubka 
l'alleatiza cogli iniperi.  Kobilant, lo prova 
uns ana lettera, eri pero avverso. Crispi 
lisa o serigae pù solto che a lui iii po- 
tevano rimproverare la Triplice senchò la 
trovò sempre rinnovata ua nimiaturi  pro- 
osdenti... Chi la volle e la vuole, dunqua? 

Îl paese, dicono gli imbecilli. 

Y. 





i istruttoria penalo, ha fatto un passo gi-. 
‘guntesto ‘sulla via ‘del progresso, si può 


urvuonta nol campo del divitto di insegria a | 


Il quale, dopo 16 anui docché la triplice 





Si pubblica il sabato sera 





ABBONAMENTI TRSEIUZIONE 
Par un #BB3 Lee aa ol avvisi in torzu a quarta paglua — nraszi 
n. BOMIABITO . 1,60 di tutta convenienzn, 


I raouoscritti non si rostitulacona. 


vu Pagumonti antocipati, 
. i Direzione ed Artmipistrazione Pinzza Patrinicato N 5, I pinvo, 

°° Un numero separato cont. E5, 
A'rovasl in vendita presso l'atiporio 
si forroviatia è 


giorna igtico librario alazzi VR. all'edicola, 
ai principali tebaccni dolla cità. 
14 ' "oa di 
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Chi sono i veri contrabbandieri ? 

La notizia data giorni sono «ini giornali 
di un furto di 150.000 live a rinano dell'o- 
vario comunesso da uri ggriussio Lila von» 
inorcinla sotto forman di mancato pagaunornto 
di dogana b dazi, rimetto sul tappeto la 
grave questione di contrabbandieri grossi 
g piccoli. 

Jì groeso contrabbundiero, it più delle 
volte è un pron borgliass, il piccolo  cou- 
btrabbiuttiore inverse è un povero dinvolo 
iucosciunte, stimolato dulla amseria e dallu 
fans ed assoldato mi un tanto per bricelia 
dal grosso controblauliere. IL grosso è l'or- 
gonzzatora del contrabbanilo, il piecolo ne 
è l'osectitore ; il grosso ha dol contrabbando 
i vanteggi, il piccolo, i danni; il grosso in 
pochi anni si arriechisve, il Vicolo gi ro- 
vina j.il grasso è indisturbato, rispettato, 
riverito, subbano tubi atppiano che In mes 
66 che’ ogli vaude a prezzi doppi è tripli è 
merce di contrabbunto, il piccolo 6 sarve- 
glisto, spessa insidiato, procassito, iacarce- 
vato oo mitragliato senza pietà. . 

E questa è la giustizia che ragni a ro- 
guera chissà fin quando lil quasto basso 
mondo, Busso; troppo basso divvaro ! 
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CRONACA CITTADINA 


fiuona us”nza! 


T giornali  sogliono amare udozzo; 
Buona usgiza, quella di erogare. in ozca- 
gsdito di docsssi, ta dic a das alfa Cone 
gregazione di cart, ‘ scatitozione di 
‘torsi. — Così, dicono | gi. nali sullodati, in 
pari tempo che si onora la memoria del 
defunto, si viene in sollisvo dui poveri. 

Paracchie caservesioni sarobba da Farai. 
# pruposito dj fosti soal ilatta diano msgs- 
Z%, 8 pina chi butto questa: 

Per nn credente, i torci mania ni ils 
funti, rappresontano il almbolo lella in 
mortalità dell'animo, e non si paù quinili 
meglio onore chi mor da eredanta, el 
acedando dei torcia suo! lanersli. Dangue 
sarebbe quesin, non altro cho nuo sfregio 
fulto alla relizione, dal mumnasnto che si 
eredouo inutili 1 torci, ed in cambio di sessi, 
molto merlo li livette data alla Cunpro- 
pualono di caribe, 

Ma prescindonlo dalle religione — cam 
po or nostro e chie non vogliamo invadere, 
— domsidino : è proprio vero che s'ia- 
tendlu cnorave nel miglive inodo possibile 
la memori ilei puveri morti, col sostibnira 
ila torcie le erogazioni di mu o due lira 
a questo o quell'istituto, così detto più? 

Per nol, i miglior modo di onorare i 
trapassati, consisto nel momotre affatto cha 
gi li richiama alli monte cd nl cuova, por 
quella qualunque eredità «Li esampi buoni 
e saggi ch'essa ci hanno lasciato, Ed in tal 
cusu, Puoito virtuoso, vissuto nella modo. 
stia, schivo di far purlare di sò, c tutto 
dedito all'adempimonto dei propri doveri, 
perchè novanta volte su cento passo da 
quosta nd altra vita, senza che noesuno, 0 
bon pochi, si pieno accorti di lui? — Ti 
povero opersio, il povero agricoltore, cile 
dopo batta ni asistensi di lavoro e di su- 
critici, compio squallidamonte lu sua gior 
nati, chiudendo per sempre gli occhi, o 
nel sil triste atmuabugiò, oo più sposo, 
all'Ospitalo, sanza l'ultimo bicio, senza l'nl- 
timo vonforto der suol cari, o lontani, o che 
più nou sono, nun moriterevbe bon più lar 
go tributo di onpratzi, al confronto, di chi 
nuto su sofici piano, in fra gli agi, le rie- 
chezze, dopu una vita dissipato nel vizi o 
nella orpgis, vione avcomperiato all'iivinta 
iltimove con tutto le pompe puasibili, da na 
Liga codazzo di amici o di conugcornti, 
conda musici, d con tn grin afilrza di co- 
rone di fiori o freschi ad atpificiali ? 

ppnro, quel povero opero, qnel povero 
apricoltoru, aunelo poveri parla vhe dalle 
vita altro pot voli so nou ie innavezze 
sil 1 dolori, a fu forse ni erue iuorio, 
sapa trionfi dello passiotu, è consurvaral .. 
gnestu ut ogta di ogni tentiglamnoa, sggitila 
nudo ed invompiunto sull fussa vom, è 
per. ini non wu sun no borcie, 103 inusicltà, 
uo uorcite, nù discorsi, 

X nezsano. esseldosi purs  necurto della 
sua dipertità, posa Quesre la niomoria 
dol povero cdiseredato, uo sardo la sua lica 
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a bensficio della Congregazione di Carità, 

Ma che buona usanza, per Fildio! Ella 
è invece una nsunza tutt'affatto pagina: 
colui che quella sua lirette, o due, eroga 
ai pii ietituti, vede soddisfatta la vanità, 
se slogli dato leggere il suo nome snlle s0- 
ione dei giornali, mentre il buon pub- 
blico che quel suo nome legge ad ogni fu- 
nersie che un po' sì rispetti, esclama piono 
di ammirazione: Oh, il Mlantropo, ch, luo» 
mo e ritatevola! 

Sennaché, a per fare ancora un'altra 0s- 
Berrazione, sogpiungeremo: questi vostra 
fuona usanza, torna nirocamonto Amura 
per i suneretiti di coloro, che par avendo 
vissuto onestamente del javoro delle brac- 
cia a della intellipraza, non sono, post 0p- 
tei, ricordati da nessuno, nè con la una, 
nè con le due lire offerta, iu sostituzione 
di torci, a questa od a quella Congrega- 
zione di carità. 

Oh, beati i ricchi, od almeno i fortunati 
et'ebbero la ventura di riuscir a qualche 
cosa nel mondo, senza troppo affationre le 
braccia e il cervello, 

Se prima di morire, sì riconolliano con 
la Chiesa, vanno senz'altro con la camicia 
di buorto in Paradiso, dopo avor goduto, 
por quanto loro fu concesso, quelio di que- 
Rto rondo, e ad oita della duona usanza 
che iui. ;s a sostituire alle to cio, un obolo 
per i poveri, si fuuereli loro, aon si può 
dir già che manchino, bensi abbondino le 
torcie con tutti gli amminicoli che seguono. 

E dopo le turcie, la loro memoria è anco 
largamente onorate con le offerto futta alla 
Congregazione di carità. 

Tutto ciò, dei resto, fa ridera, o meglio 
sorridere, il filosofo che nei tutto infinito, 
altro non iscorge che l'infinita vanità. Lo 
fa ridere sl, ma lo fa anco esclamare: Oh, 
mondo buffone! IL collaboratore eccentrico. 


AI sig. Giovanni del Puppo. 
28 nevambre. 
IHl,mo sig. Professore, 


Ho letto con molta interasse la lettera 
che Lei mi ha diretto sul Zuese di sab bo 
BGorso, ® prope to de. mil articole cum- 
parso sul giornale stesso di una settimana 
prima, a intito'uto Per il Museo comunale. 

Sebbene scrivendo avessi penanto a Lei 


meno che ad alkri, — io mi aspettavo quella. 


lettera, o qualche cose di simile. Del resto, 
sì figuri, non è mai difficile prevedere che 
qrendo non si loda incondizionalamente. 
cià che fanno i mostri maggiori, ci si dira 
sempre % dosso 11 loro alto a santo sdegno, 
Così è da per tntto. E Udina non f4 certo 
euuezione. 

Però, sinceramente, io avrei preferito 
una opposizione espresss senza figure ret- 
teoriche, senza luoghi comuni, senza fenti- 
lezze. Ma Lei è una persona di spirito, 


tutti lo sanno {lo dico senz'onmbra di ma. 


liziu), e non ha voluto nominono in questa 
occasione toglierci il piacere di gustarno. 
Per me, gliene sono grato; mn il male si 
è che, nella sua depistola, lo spirito è nu 
po' troppo unito al mal umore {non sarà 
vero, ma, almeno, pare) per rinscir sempre 
di buona legs e per dimostrare sempre una 
serena obbiettività di intendimenti, 

Per questo mi è parso un istante che 
non occorrosse rispondorle, come nou si rl. 
sponde a chi, in mancanza di argomenti, 
dice Uella impertinenze, E non Le rispondo 
in tatti, in quanto, dei carapo delle idoo 
Lei scende alle peraone, (*) 

Ma siccome qualcho cosa ho potuto pe- 
scare nol torrente impetuoso della terribile 
ironia, entro cui La voluto affogarmi, — 
non voglio perdere l'occasione di spiogarmi 
un poco an quanto ho appena accennato 
nel mio articolo nltimo. 

Lei, nella sua !sttera, ha avuto, s0 non 
grTo, due scopi principalmente: difendere 
la soelta dei quadri fatta all'Esposizione 
di Venezia; n difendere l'arte che oggi si 
coltiva a Udine, 

Cominciamo del primo, 

Per la difesa dei quadri nequistati Lei 
dice {con linguaggio figurato) che, essendo 
od alonso di essi tocento un premio, la 
scelta per ciò solo dave assor buona, par- 
ché si dave credere che ocioro che hanno 
distribuily 1 premi, lo abbiano fatto con 
intelligente equità, 

Eh via! sipuor Professore, Loi conosco 
senza dubbio il vospaio di recciminazioni 
e di proteste che da ogni parte ha susci- 
tato il verdetto della giuria aggiudicatrice 
dei promi; e Lei stasso, ne sono persua» 
issue, non può in furdo esserne contento, 


(#)} Mi promo però far notavo che, fep le molto 
iuergitorzze di cui è piena la sua luttera, Loi ti di 
alcusa nio frasi ana 1nterpretitipie assulatinente 
filet. Loi dice: questi merde così cdisposte adi vasere 
ccolappiati di lacco finselieniure delli cointeras- 
senza, E poi: gwesti affaristi colntereasati , (Qui 
cò del voleny elte io nun ho moi passato cdi porro 
nello spie parole. Al saruù apieguto anale, fora; ia 
nor deo di iatesyg di alludere a crepperessenge pur- 
sonati di compratore di pun mi purova, del resta, 
che iL buossa tele si potesse int idure così, fu ho 
sbagliato, — Varo per antiarimenta, 





La — 


- opinione di 





(88 mtornassero davvero la ombre venprate 


mm. 


Non feecia.ae dalla retorica, di grazia, 
non usiumo paroloni, ma vonizzio al fatti < 
Lei che è ummirntore dello cuse granili dal 
passato, può approvare, dica, la premiazione 
di piccoli qui adretti, di tentativi phi o meno 
compiuti, di studi più o meno fortanati, ix 


confronto delle opere di polso, dallo opere. 


che hanno quella sariotà d'intenditnenti, la 
sui mancanze Lei sembra dopiorure nella 
opere del: nnovi, tanto abborriti artisti ? 
Approvi Lei, ad ssompio per la scultura 
che sieno premiati epurlmente, o quasi, il 
magaifito gruppo fi Perdono dei Braelte, 
e quello poverissimo del Marsilli Ata /efice? 
Che questo Hit premiato e rostino senza 
premio i lavori infinitamente auperiori del 
rempton a di albri ? 

E, quauto alle pittura, approva Lusi forse, 
che in una stessa sala si dix il premio ad 
uno studio, per guanto buono, del Kroyar, 
e non si nomivi nemmeno il quadco £ 
duello di Rapina? 

Approva Lal la non premiazione dei Fu- 
nerali di un banibino di Nono, quando si 
gono dati dei premi alla Marina di Tito, 
allo Sposalizio di Milesi, alla Meditazione 
di Mancini? Approva Lei, in fine, il ai 
lenzio assoluto aul quadro di Neno, quando 
gi fa menzione onorevole speciale di Qua- 
drone, di Bortoluzzi, di Bianchi, di Bezzi, 
e di albi parecchi ? 

E, Lei lo sà meglio di ma, lo non dico 
cose nuove: fnttaliro i dico ciù che in per- 
fetto ascordo, 6 tal volta in termini vivu- 
cissimi, hanno già detto molte volte artisti 
e non artisti, in privato a sui giornali. 
Tutti, senza eccezioni, sana stati malcon- 
tenti del ‘giudizio della Commissione det 
cintue; tanto è vero che nel Consiglio 
Comunale di Venezia è atata accolta cua 
favore la proposta fatta dal Molmenti di 
rimadiare in qualche modo alla singolare, 
etraordinaria. ingiustizia patita del Nono 
Ho detto che non v'è sccazicne, nol mal- 
contanto ? Non sono alato esstto; bisogna 
anzi dubbio ececttuarne gli autori pre- 
minati, e, secondo una logica abbastanza 
ciementare, coloro che le opero premiato 
hanno somparato, 

Ora, indiperndenterente dulla convinzior 


che ho assnnto in bnons fede, e che nou 


potrei mutare solo per una asserzione con- 
traria altrui, io faccio questo rationarauto + 
de un lato, ic trovo inilla cha ia penszao 
coma rua, dell'altro usa solo che la ponsa 


divorermette ; devo proprio par questo solo 


eredera di aver avuto le travossola? Nel 
mio caso, non resterebba Lei della precisa 
rina? E, può ben srederlo, è 
Rppunto quello che faocio anch'io. 


* * 
Passo al secondo punto, più importante, 


cioè alla difesn «he Lei fa dell'arte oggi 
coltivata a (Mina, 


E prima di tutto una rettificazione, Lei 


suppone che ‘o, in gualolhe parto, abbia 
detto: fe mentigrette del popoto, Ciò sera- 
plivementa non è vero; perchè, se mai, io 
ho detto il conlrario; lio detto cicò che 
i popoto certo possiede lesori di sensibilità 
estelicà da sultuppare. Rd io credo infatti 
che sarà dalle energio ancora osoure del 
popolo, che potrà venirci una grande arte 
ecorativa uell'avvenire, Chiavito ciò, vado 
avanti, 
Lu caratteristica dominanto del Suo mod 
di sentire l'arto, è un suero stagno vorso 
i nuovi profanatori. Ed a questo proposito 
Lei rievoca le grrudi figure del nostro cia- 
qUuecglto, Core Uno scongiuro e Una pro- 
testi. Ma è appunto perchè io ho un culto 
altissimo di quelle figure meravigliose, cha 
dopo.essermi beato nelle loro opere, non 
s0 s6 non guardare con fastidio a ciò che 
‘faeno questi che si chiamano seradì logit- 
timi delle loro gioriose tradizioni, cha pro» 
tendono d'avere il’ monopolio della lero 
ammirazione, e d'essero i soli degni. Ok, 


dei nostri grandissimi, ch, se ritornassero 


degne del successori | . 
Davanti alle scalee grandiose che equ- 
dicono gi templi dipiuti e decorati in modo 
degno invero del Pordenone a del Ricuma- 
tore; davanti si mirabili, ano4i edifici cho 
servono d'asili infantili, da caserma, o da 
caso pruvato; davanti all'architettnra go- 
nisle delle unove chiese in costrazione; 
daventi agli arditi sventramenti compiuti, 
in uno albucio di modernità, nei monnmenti 
più rispoctabili del passato, per arricchire 
la città di betlisatimi quadranti luminosi, 
onde unche 1 ciechi vedessero a che tempi 
viviamo ; davanti alle case lustrate diligen- 
temente vu colori a olio cesl brillanti; 
davanti allo decorazioni, al trafori e ai re- 
stati il'ogni genere condotti con tante 
buon gusto; Uuvuuti è tulto questo e al 
ultro aucora, ah! Giovanni Licinio, il Pel- 
legrine, il Pemponio, il Rica store, reate- 
vebbero certo comuyresi e dorrmossi da tanto 
senso d'arte, da tanla sapienza, da tuna 
modestia, ed esole merebbero 1 « Hi, al averi 
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por un mowento, por aminivare le opere. 


ragione, voi siate i degni contintistori della 
nostra grandezza | venite, venito a noi di- 
letti, soli diletti nostri t! + 

E riesverebbaro così la più solenne smen- 

| tita i nuovi profanatori, che, uslia loro igno- 
Fata: ‘seorgono nizor difforanza fra il 

ruggito del foone ail atiibcohiar della gal 

lina, che fra le opere :dei Maestri è quella 

di questi scolari i. 

Ma Lei, signor Profassore, mi domanders 
forse, se saranno più degni gi arbieti nuovi, 
di stare a lato dei grandi dol nostra. Rinu- 
scimento, 

Ora io. penso a questo proposito: da tra 
secoli, appasialmente nell'ultimo, l'aorto ha 
subito un profondo mutartento organico è 
quindi psicologica, Può Lei in fatti riscon- 
trero molti tratti comuni fra l'Artista d'oggi, 
che hg neì corpo s nell’aniina la stanchezza 
8 il dubbio della nostra civiltà complicata 
e taffinata, e L’Artista eternamente giovane 
del Cinquecento, l'opuca in cui la Forza è 
il Genio accumulati per tunti secoli di bar- 
bari nel popolo latino, dovevano provom- 
pere in una fioriira meravigliosa ? Può Lai 
riscontrare molti tratti comuni fra l'Artista 
che deve dire la parola di una gente in 
pisna decadenza, che si affsuna senza tregua 
nel dolore, nel lavoro, nel dnbbio, nella 
corruzione, e l'Artista che doveva dira in- 
vece la parola sonante d’esultunza di tutto 
un popolo che si avegliava sila vita, dopo 
un riposo di secoli? 

Ebbene, questa differonza stessa ci deve 


eesers ache fra l'opara d'arte del Ciaque-. 


conto e quella del nostro tempo, poichè di 
essa, condizione sine qua non è senza dub- 
bio la sincerità, 

Per ciò io presto il nio tributo altissimo 
— Alto guanto altri rai può presterlo — 
n: Grandi del passato; ma contemporanea. 
mente domando che lAxiSia di oggi senta 
e viva da sò a per ab in un idenle proprio; 
per ciò con quel nome non chiamerò mai, 
chi non sente che nell'anima moderna d' è 
qualche cose che nou è mai stato ssprasso, 
sche bisogna esprimere per essere sinuari, 
è, pel e: so, grandi. Por chi invece si chiule 
nella rievocazione artificiosa e nell'init.- 
sioné morta d'una idea e di ans lormi 
passate, per costo” dico, non si può avere. 
the del compianto, pershs non ha saputo 
cogliere l'amico fiore vivo, proflimute, puro, 
che cresca nei fango della nostra ‘esistenza. 
Senta: terminando, 0. che non paiono 4 
Lei poveri è volgari, tanto volgari, gnesti 
malumori piccini, questi punbigli personali, 
queste Inisore irone? A me sì, veda, Perciò 
non intendo più perderyi tempo, 























me sontir parlare di gose d'Arte, in buona 
fado e seng'ira, non ostante che il inono- 
polio dell'amore e del rispetto per questa 
Arte benedotta, lo abbiano (con dignità 
indiscui bile, dei resto!) esclusivamente Lei 
e.quanti comp Lei pensano è sentono, 
Suo, È 0. 


Per metter le cose a posto. 
Riceviamo la seguente: - 
. Preo. sio. Direttore dei Paezo; 


La prego di voler pabblicare questa mia, 
per chiarire l'equivoco sorto a proposito di 
una 0 più corrispondenze artistiche accolte 
nel suo giornale. : 

Lo imaiali E. O. che si-laggono in fondo 
di guegli articoli, non hanno nulla a vedere 
egli mio nomea, come il pio none pur troppo 
non ha mai preteso di aver a che vedera 


cose a posto, i 
Suo obbliso Ing. Furico Cuiluonello, 


Da che pulpiti...... 


Tì Friuli chiamando snonima la dichia- 
razione da noi riprodotta nell'ultimo nu 
‘Mero & proposito : della soppressione delle 
‘ricevitorie. 
rebbe  thbciarci di' poca serietà. Piann ai 
Ti passi, amabile confratello; simili ac 


o se ne ha una prova nello stesso Inaffifetfo 
ao noi mdirizzato, i 

No, la dichiarazione da noi pubblivata 
non è anonima, abbiamo invitato tatti, & 
riuuovimno l'invito a chiasisia, di recarsi 
al nostro Ulficio a vedera la dicbiavaziona 
cea tauito di firma. Del rasto è il sagrato 
di pulcinella, tatti i magnai, gli stessi 
impiegati daziari, stanno li a provare che 
la vecivitorie addette ai molini, vannaro 
&0pprésse sultanito m gennaio 1598, 

SOnD poi genmini, 0 sono poi esgili' 1 
brum deeli*atti che riporta il Fefwi nella 
sua risposta ? Quali caratteri di autoliticità 
essì lianno? Evidentemente nessuno; Ton 
tatto ciò, not non negliamo a priori che 
gli atti gitati sussistitio, e siario stati sant- 
btimente riportati, 

Siccome però tatto questo è in perfetta 
contraddizione coi fatti quall a noi risul- 
tano, cocì oi riserviamo di ritornarci BO]. 


Tnvece sarà’ sovipre lin vero piacere per 


coll'arto della pittura. Ciò per mettere le. 


flaziarie ai mulini lateral, vor- 07 


Guse n0n possono venir da quel cenacolo, 


non appena avremo rastolto cognizioni el. 





cura e precisa dalla famose sentenza della 
Corta d'appello che nel 1894 ammette un 
compenso per riduzione di personale an- 
cora non iwvénuka,.nò ai sapeva che Bavve 
Risse in nio prossitio avvenire, 0 

. Noi, cheinon possiamo aversa <a mostra. 


«diapesizione l'archivio del Godlune, come 


pare lo. abbia ii nostro confratello, dovramo 
ricorrere n qualche consigliera di parta 
nostra, che si ha la disgrazia di supporre 
eoliaborstore del (Prese, ed allore...... chi 
vivrà vede. (.. IL Polemista. 


ci AGONDON3o,--- e 


Con ministeriale decreto 7 norrenta 
gtato indetto un concorso per esami 4 iù 
posti di aiutanti dì VI classe nel parsonele 
degli uffici tecnie: di Ananza, 

Par maggiori sohiavirmenti, rivolgersi alla 
locale Intandanza di Finanza. 


Vox clamantis in daserio. 


Una volta sul Paese comparve us arti 
colo che incontrò il pieno favore del pub- 
blico, per le cose giuste a vare chs diceva, 

L'articolo era Imtitolato :-« Tino, passa 
di conquista » è dimostrava citando fatti è 
nai di persone, clie da soi qui, fnvono razi. 
sempra prediletti, stimati, protetti 1 Lora: 
stiari, è contronto del cittadini o compa- 
triotti, verso i quali si sbizzaeri l' umor 
nero a la ingratibadine da parto di coloro 
che avrebbero dovuto mvaza tenorseli un 
po più dreconto. i) 

‘io oggi, chiedendo cortese ospitalità su 
questo periodico che gode, e meritatamente 
lo simpatie del pubblico, per la sun fran 
chezza, per il suò coraggio nel denugolare 
corti fatti merilovoli d’ attenzione, mentra 
gli altri quei fatti lacciono, ia omaggio 
forso a quel proverbio francese che suona: 
Qlisses, n'appuyez pas, - vorrei pur dire 
‘aleunchè incirca ad una abitudine Gui ine 


«valsa da molto, da troppo tempo, += e non 


fn sino ad ora rilevata, 
È mi spiago ben toato, : 
Mercò le hute sotole ansrta, dove. però 
lo no s0 se si impuri. più, è meglio di 
une volta, lasciando che il quesito lo ri- 


‘solvana gli uomini competeati, i srandi &i- 
‘dosoi della borghesia, — ecastate uo fatto, 
‘ie il fatto è questo: abbiamo va grande 


numero di disoccupati che vanno in cerca. 
di un impiego, e spasso ua giovane, anche 
munito della sua brava licenza giunasziale 
o tacnica; non se dove trovar un posticino 
che gli offra da guadegoure qualche ira; © 

Ebbene, lo ctsderesta ?. Egli picchia di 
qua, picchia di là, ma nessano gli apra. E 
perchè P_ Perchè anche in quegli impiegueci. 
che rieblezgano solo una occupazione di. 
poche ore ai giorao, s' occupano di prefe- 
renza o impiegati che gii godono la loro 
pensiyne,-ad' sitri che ancora. servono in 
pubblici uffici. AT 

Così è dato vedare, che mentre Tizio ha 
il suo irapiego già stabile, o percepisca lo 
tro, le quattro live giornaliere di patisione, 
ha tubtavis avuto la buone sorte-ii nicchiarsi 
G presso quel negoziauto per tenere i regi- 
stri, o presso quell’ industriale | por .teusre 
la corrispoudenza. KH cosi! giovani che han 
devato tunto sudare per venire in possesso 
della loro licéuza scolashica, tesfano in asso, 
nò ssvno dove batter il. capo! n 

Non è poi cossa nuova :il . vedere coma, 


eevti impiogati, rinunerati de: servigi pre., 


giuti con la puga lutera, — @ messi in 
pensione per ifiptibi di salute, — vengano 
assunti a cariche che gli’ den meszo ‘di 
guadagnarsi dello niglinia di lire all'anno, 


{ cariche cha richiegguno, talvolta, un’ cocnr 


pazione di gran lunga muggiore, di quella 
che prima tenevano, e delle quali farona 
asonerati — godendo petò la'ioro pensione 
od intera o fealcidiate, a ‘norma di legge, — 
per. motivi di salate, quindi: par impoazibi- 
lità & convinusr nel lavoro. (. i. 


Potrei anche far nomi, mea quei nonni 


taccio, non volando. si oreda 1 mib artico. 
luccio d'otcasione, pain ihspirato & bizze 


personali, mentre io parlo! oggeltivario.ite, 
e non ho né: rancori nè vodii verso nessuno, 
tento più che nè 10 più sono, giomanze, nè 
mi trovo punto nel caso di dever lamen- 


tardò a mio danno l'abitadiue invalsa, a cai 


AUCSIDO, - 

io dico sol questo: sea gieato Inoudo * 
gi devo esser posto per butti, si dovr bbe 
almeno di preferenza cercar di giovare ni 
più bisugnevoli, occupando coloro che non 
godono di prebende e potendo sas sbarcare 
i lunario © con l'impiego, o la pensione 
che. hanno. I 

Ma sarà già tutto fiato aprecato, e’ la 
mia sarà proprio vot ciomantis ta’ de 
seta, i o SI 
X non mi resta altro cho ringraziare il 
Paese, cho, conuogue, l'ha accolta, Almeno 
cos filo, Pabbia avcalta (#0 

: i Laripe 
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Al Ospitale, 

Chiediamo venig ai nostri Îsttori se dob- 
biamo ancora. ititvattenériizzai quantorsì fa 
riel nostro Qapitala. nino elia starapa 
controllare l'andamento defi:pubbligi setvizi, 
apocia quelli che interossano più daevidino 
il popolo che sì volle beneficare dalla pietà 


degli avi. Nè a noi può farsi colpa s6 una. 


pubblica amminiétrazione dà così di fra- 
quente appiglio a critiche per gli atti anoi. 

În questa settimana vitornò al sarvizio 
l’ inserviente. sospeso ;dal soldo ». daliifa- 
piego, ed inaleme a lai alira eddetto al ri- 
parto chirurgico céipito dalla stessa pena. 

Ora, esaminiamo un poco la conseguenze 
dei provvedimenti presi in confronto di ‘essi, 
ban inteso sotto l'aspetto dal servizio a nel 
rignerdì dell’ Istituto, 

i è stata aclunque una sospensione dal 
soldo e dal lavoro. per sel vd otto giorni, 
Ma con queste Inisura chi è rimasto pu- 
nito? Gli inservienti no, perchè se è vero 
che ‘riegli otto giorni di sospensione sassi 
non ricevettaro il salerio, non prestarono 
neanche servizio a poterono il loro tampa 
impiegario a proprio vantiiggio.— 

Noi, p. a, potremmo dire: nol frattempo 
trovarono modo di gniadagnare quanto, e 
forse più, di quello che avrebbero percepito 
enlla cassa del pio Inogo. 

Chi ne soffrì lnvace, è stato in defiaitiva 
(e Hoy poteva essere diversgmente) 11 saer- 
vizio interno. Si dovette sosbittire i sospesi 
con nitro personale inesparto, a non adatto, 
e, non occorre molto telento, a compren- 
dere, come in tale naso, deve necessariamente 
soffrire il buon andamento dei servizi, 


Una ponizione doveva certamente sasare 


loro intfitta, e non naghiamo che anche 
la sospensione poteva essere indicata, ma 
la sospensione del solido; non del lavoro; 
couvien pure far differenza fra l'impiegato 
pel quale la sospensione dall'ufficio,  rap- 
presenta una punizione morale, ed il fac- 
chino che io fa riguardo soltanto del lato 
dell'interesse materiale. 

Certaraente che in prepositura del Pio 
Luogo era in diritto ed si è attenuta al 
regolamento nella misura in asaine, ina il 
buon senso a l'interessa morale dell' Tsti- 
tuto dovone essere 1 oriterî dominanti nel- 
l'esplioazione dell'attività loto ed i ragola- 
menti vogliono essere applicati cum gran 
salis, : Veritas, 

‘La fisra. 

La tradizionale fiera di S. Caterina è 
state animetissima, specialmanta nel sa- 
condo giorno, giovedì, . o. si 

Molte affiuenza di genta è di animali. 

I casotli in Giardino. Grande, hanno 
fatto buoni affuri; ma Îa maggior attrattiva 
del pubblico recorso alla fiera, fu delusa. 

Hrano venoti non pochi della Provincia, 
ed anche del di fuori, con le speranza di 
veder in qualonno dei tanti casotti il maestro 
Costantini, che doveva tenere nia conferenza 


artsticu-quadry peda, sui quadri espoeti alla. 


mostra di Venezia. L'incommensurabile 
critico tricesimano però, — dalla coi gen- 
tilezza attendiamo ancora inmlarno il ri- 
tratto, — ha, ® quento dicesi, preferito 
farsi suritiuraro da un'impresario amari. 
cano che ha conchiuso così un affard'oro por- 
tando seco negli Stati Uniti rl passa delle 
maraviglie, la grau meraviglie d 

per farla vedore, ammirare, e magari anco 
bastonare, coperta dell'unica pelle che le 
Etia proprio = fagiuolo: e non occorre dir 
quala. 


Ma per noi abi pur troppo, l' attrattiva. 


meggiore della fiara di Santa Caterina 
come direbbero i francesi: & dehossé ? 
GChe- paccako ! 


Scuola e famiglia. 


Î soci sono convocati in assemblea pone. 
rele ordinaria nella Sala maggiore del IR 
Tevitnto tecnico, domani alle oro 10, per 
trattara 0 deliberare sul seguente ordma 
del giorno; 

1. Comunicazioni della Prasidenza ; 


1 


2. Bilancio preventivo per l'esercizio 1898; : 


3, Nomina del Consiglio di direzione a 
dei revisori dei coull. 


Istituto Filodrammatico. 


Lunedì, alle ore 8 pom, avrà inogo al 
Tertro Minerva il quinto trattenimento 
Buciale. 

Si rappresenteranno Je seguenti produ- 
zioni: | . 

Fuoco al Convento, ‘commedia ia un atto 
di Barriere, ; 


Il fuoco di Vesta, sohorzo comico in un 


atto in versi di Fanaral, 
Lo spattacolo avrà fine con un festino 
di famiglia, . . 
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La Compagnia Raspantini.- 


Nella settimana ventura, avremo per tre 


sere, al  Miuigiva; ile; Corpàifia dramma: 


tica. Raspantini, di sui fanno parte due 
attori! saliti ta’ bella fata fil conv. Reinach 
che fu uno del più appassionati amorosi 
del nostro teatro di prosa, a la signorina 


dice, spontata sull'orizzonto dell'arte, 
La Compagnia darà tre produzioni nuove 


a noi lo sugurismo.fin d'ora tutto il fuvore .. 


da parte del pubblicò, che accorrerà,; spe- 
riamo, pumerdso a teatro, 


Programma 


dei pezzi che la banda del reggimento Ca» 
valleria Sulozzo (12°) eseguirà domani «dalle 


care In alle 16 e mezzo sotto la Loggia 


Municipale, 
1. Marcia « Salerno è Moroni : 
4, Mozurka « Elan » Robella 
3, Scans e terzetto alto T. nal- , 
l'opora « Il Profeta » Meyorboesr 
& Duetti nell'opera «a Aida + Verdi 
6, Coro fingle ISI, dell'opera 
a La Favorita » Donizabti 
G. Polka « Gemma Sabande »  ‘Fardili 


Circo Balley. 


Ogni ssra, i bravissimi artisti di questo 
Circo, rissnotono appluusi per i loro assr- 
vizi davvero sorpremlenti. 

DI rado, ii nostro pubblico si 4 cilettato 
tento, come assistendo sile rappresentazioni 
di questo Circo, così variate, così interes- 
santi, e per Ie quali, ogui elogio surebbe 
superfico. 


Irma Grammatica, qua, stella, & quanto Bi: 


i 


| 





TE. l'attenzione alla seuola non potendo |, thigàrrlAfaghi sa n aa hà ha 


essare mantennta, al massimo, più di nuora 
a mezza per gli scolari più in sth, e l'aria 
atrbisnte viziaudosi in modo spiccato an- 
tro un ora, un’ ora so mezza dello inizio 
della lezione, è necessario, iudispansabile 
sospendere |’ insegnamento 10-15 ininubi 
agoi ora, od ogni core a mozzi, facendo 


ngaire dall'anle i ragazzi, a ventilando poi 
i bena l'ambiente, 


X. I giuochi e gli esercizi ginnastici 
costituisoone ii mezzo più asvonceio per 
combattere gli affatti nocivi dal lavoro ce 
rebialo e dalla sedentarietà. Nou solo, ina 
la ginnastica fortifica il siste 03300, 6 
combatte quei difetti che risultano dall’ab- 
tosgiumeouto dalla persona, fortifina il si 


| rtema nervoso, infonde lo spirito di disci 


Questa sera, grandi novità, e domani . 


due rappresentazioni che attireranuo cer- 
tamente, gran folla al Circo Balley. 





TI conte Ugo di Colloredo, era uomo di 
animo mite, gentiluomo che non slezuatà 
punto il contatto del popolo, 6 del prpalo, 
BOZIi per i suoi moii gentili, improntati & 
gchieftezza e sincerità, sapeva farsi UMara, 

Dastina volle ch'ei scompariess dalla sce, 
na del mondo in età ancor fiorente, lasviando 
nel lutto i congiunti «he tanto lo amavano, 
gli amici è cui era caro. . l 

Trista destino invero, s conbro cul ogni 
possa umana, nulla vple. ci 

Alla memoria dal buon conte Ugo di Col 
loredo, mandiamo, pertanto anche poi da 
queste colonne, l'omaggio di un affettuoso e 
riverente saluto, cu 

Tn vecchio condiscepolo 
del vonte Ugo di Colloredo. 


ii ar i e e MATURE 
nr pe ii rn e 





Aforismi d’igiene scelastica 


Togliamo dall'ultimo numero del Com 
riere delle nutestre: 

I. Avanti l'atà di 6 a 7 anni ia sdura- 
zione dol ragazzo è essenaialmente intàltiva. 

FI. L'età di entrare cliln scuole primaria 
dovrebbe essere fissata a T anni. l pro- 
sressi delle facoltà intellettuali del fan- 
giullo, messi in rapporto col suo sviluppo 
fisico, ci snggeriranno l'ordine aucccssivo 
con cui dovranno venirgli insegnate le va- 
pia materia. 

INI, Ln fisiologia e l'igiene impongono 
all'edacatore, duranto il periodo di vita da 
Ta id anni del ragazzo, una triplice di- 
rozione delle sviluppo avinonico del corpo, 
dello spirito e dei sentimenti, 

IV. L'ossigeno è lo stimolaate vitale 
delle funzioni del corvallo. Non sole la 
forza fizion, ma l'energia e l'intelligenza 
sono tento più indebolite, quanto più il 
contenuto di ossigono al pervello — cioè 
di aria pura è salubre ‘frasmossa per la” 
via dei polmoni — è in minima quantità 
o gnalità, o 

YV. La sovreccitazione cerabrale. prodotta 
dall'attenzione o dai lavori’ izippo conti. 
noati, finisce, dopo un tempo variabile, 
secondo la costituzione a l'età del fanciul- 
lo, per produrre uno stato di anemia del 


- sorvello è dell'intera sconomia animale. 


YI. Il sedere » iungo sui banchi), favo- 
risce in modo dpiccato lo svilappo di pe 
culiari inelattio ritornando di grave dunno 
al ricambio generale dell'infero organisnio. 

VIi. L'abuso di sedanteristà è causa di 
mule fisico per la diminuita attività della 
nuirizione generale: anemib, celules, «uto- 
ralgie, scemate . respirazione, v rallentato 
secrezioni, eso.; di male intellettuale i. pi 
grizia, svogliatozze, inettibudine al proficuo 
lavoro; il mala ragrale! malinconia, persi 
mismo, asoisino, indilferenza. 

VILL È due potenti ausiliari che vengono 
ad aumentare 1 malanni, già per sà gravi 
a numerosi della sedenturietà, sono l’accas- 
givo a prolungato lavoro intellettuale (at 
tenzione) e l'aria confitiata, lon rinnovata. 


pline, la fermezza 6 in presenza di spirito, 

RI. Gli organi del’ sensi — vora senti 
nelle avanzate dell'organismo — a mezzo 
disi quali il bambino comunica col mondo 
esterno, coll’ umbiente che lo cirsonide, ab- 
hirogunno di seria ahtonzione por parto del 
Doventi. Quanto più ucuiti saranuo È sensi, 
quanto più edacrti è quanto più l'igiene 
avrà su di essi favorevolmente agito, 8 
tato più le porcezioni del bembino, le 
ilaa, i ragionamenti, i confronti gno! riu- 
scireuno precisi, ordinati, chiuri e mibidi, 

RIS. I nemici più temnti a più micidiali 
dei microbi — di naestio piccoli, inicroaco. 
pici apportatori di malattie 6 di inorte — 
sono l'urin, Ji sole è la nettuaza, 


— —— mr —a-er—_ - 


Ufficio dello Stato Civile, 
Bollettino sottimanalo du 21 al 27 noronbro 18997. 
Nasclta 
Nati vivi maschi 9 fomimino 16 

n Marti o y » 

Laporti n cani si — . 

‘fetale N. 20 
Mortl a dimicilo, 

Luigi Facci fu Piotro d'anni TL cato + Gigcoma 
Gentilini - Tonutto fu Angelo d'anni 35 contadina 
— Francosco Brailotii ty Giusoppi d'anoi 2) n- 
pricoltore — Francesen GiussppiyiTrovigi tu Pran- 
cosca d'aupui 73 lovatcelre. 

Mart nell Gapiiaio ofvile, 

Muttia Ermacort fa Pluto d'unni 70 agricoltore 
— (Gincomo Coruutto fl Pranotaco d'nuai BI talo- 
gonme -- Pietro Cigaine fu Crinasppo d'un 46 
antto — Lucia Moroole - Bytolini tu Valontiso «di 
anoi b2 contadina — Angoli Donto-Stazni fu An- 
tonio d'auni 85 casalinga — Dnola Mabtiuasi-Bra- 
netta fu Autonio d'aoui DU casmlu zi. 

> ‘Potalo n. 10 
dei quali 4 non appartenenti ni comans di Udine» 


Matrlmonl, 


Uberto Passudeti cartulaio con luigi Saligoi. 


Birva — Arturo "Urani goonetea con Vittorino Bal- 


forni agiata — Lizi Zorzi Enlermngazi con Maria 


DQagciani stria — Gicseppo Dulobtta camoribro con 
Merikuna Pantarotto camoviora, 


Pubblenzioni «sa telmonio, 
Auedao Dasut opersio con Mavia Brawl gjo- 


Tala Gabriele Pozai ibttorino con Antonia Lacos 


passamanzia — Giadoppo Pasgurlis shldernio con 
Anno Gariivyani foro — Eugenio Bocenzi anta 
tore con Fido Pitaun setuinoli — Ghuepyii Zona- 
rola muratore con Virginia Tonntti contadina. 


CEnemmsn Are. presente poaputietdi di, 





n —_ _—_ ene 


Tipoerafia Cooparatità Uilinga. 


ca ti . Bi "Fi 
La tassa sall’'Ignoranza 
(Loleecamunn delta Dibtu eisrio o: 
Estrazione di Venezia dal 27 novenbra 1897 


80 27 71 55 45 


e} 03 


URI A o en aa Pe e TI 


CASI MIDO SETTA COOPRRLTTÀ 





Ognuno con uno sola queta di [115 al moaa, 
dopo venti anni verrà sampra a percepiro una 
madia annuala di pensione supariore alla somma 
tolalo varsata nei ventennio, è versità did, bra, 


“tpunbbro, ciano quote, può fovmnaral nna pouslono 


doppia, tripla, quadrupla è quintupla. 

AI BL cottebre 1H97 contivn gia BLSGI Aoc, 
per quote 111,359 008 tn capitale di L, LF LTO 
innamovibili, converbito to Ltond. Non. duposibata 
pila, Banca d'italia. 

La Casar Depositi è Prostite fn la cosalora. 


‘Bi distribuiscono programmi-staboti gerutia, 


Tapprosontiute ufficinlo in Odino GIUSEPLE 
QESCHITPETI, agonte dalla Dit. Pratalli Toso: 
fini, librai. 

AO I E TE UDO AE SINIS POLE TC a e RI art ALI 


NEGOZIO CAPPELLI 
FRANOESSOO IVAGOSTENO 
anco, » RI. Gapoferr] 


UDINE - Vir Cavour, 8 - UDINE 


fiuesto negozio è turale d'ano avaria. 
bissizio assortimento «di cappelli delle pri 
marie fabbriche Nazionali ed Estero, d'as. 
soluta movità. 

In questi giorni arrivarono i cappelli 
delle privilegiate. wuvcha Valenza, Bisosbi 
a ©., Fratelli Albertini di Intra, House di 
Londra e Fubbrica Borsalino, 

Esclusiva veudita pur lina dai fampii 
cappelli Ri, W. Palmer and O. Lula, 


Non si teams consorranza aleuna 
nè per la qualità, nò per i prezzi, 





«|.pla sprovvisto dol Lujiuowe Barel, 


METTI LAM Naz) ARM e SSL 
| riv i Lai 


& FERRUCCI - UDIAE 


|: GROLIG 



















arknWn 


ato zIo bi DADURIATORIO 


d'Oriftoarie, Argantarie ad incisioni 
i 


QUINTINO CONTI 
UDINE - Yia Vaoli Cancinil, 31 + GBINE 
(Elimpotto lento dol Afova) 





it queto negozio trovai una gresso, naggrbt- | 
monta cli srbiculi Woridicoria cd irssntetin cio i 
postorio di pirata, muaesluiiol, tai, a sevizi 
ita cate, porta fast, giocta aelvignta, tefrvetiree di 
por secivers, prisagilli pot Libivitit, run gu 
Articoli per regalo. 

Si asogrisee qualtetina evaso d'usalluszia — | 
riparazioni d'ogsui ggasro — bnbri wl inchio- | 
stro al no gsralazza — iniziali so noaiozeainini È 
SU qualsiasi oggotti co drago 


fra cd arganta fuy garantito. 


PHIBEZZI MIUSISSIME è 
CRE ETETI) 
Inigossiblio e pue è vovo ehe H 
& . nr | pn 
LI QUORE EUREKA 
è stato giadierto dial oslobro esieniati, 


Holt Cav. Comm, PAOLO MANTEGAZZA 
Saenàfora dal Ragno 


Il migliore fra i Liquori Italiani... 


Dungno & inutile desccivoro nea 13 suo doti sa- 
séndo il suo nona moatrelità a mind cagreizio cho 


ri C- dba 








sù 


Fer lo molte comnussioni siornmilioco la atubilito 
d'ora in poi di spedira la maives maltato assogiio 


O pairmdonby autesippotò. 
c° ITALICO PIVA 


Invontoro è fabbiisstoro - Udino. 


FABBRICA PANE 
ill ENRICO CAUCEGH 

GINE — VIA VILDASTA Nu > UDIME 

Questa nuova fibbric4s «li pane furniane 
& domiclilto un eccollenta pane di prima 
qualità a poso buo, 

Lavorizione ottimi avundo 
pandenze provetti lavoratiti. 

Non si recorda sconlo alcuno ai riveo- 
dibori, 

bpogialità biscotti (Storto allo Vantilia } 
per osterie. 


LIBERO GRASSI 


, Manifatiure - Sartoria 
Via P. Janciani — UDINE — 0 Via Rialto 
- ASSORTIMENTI | | 
Drapperio nazionali ed estere, drappi, fe 
nelle, articoli novità per signora, seu 
| VESTVETI 
contezioneti è ida sontezionare au 
00, PRIGZZIO 
cor venipubiszini o venzione mesttil 
Yestiti completi di lana saravntità 
contegionati su misurit 
Faure sli, 
Inipermonbili- Brovotbati di puri lana 
muburale, iggioniol, clogfa:ti, su: ipo L 
da L. 23 iu più, 
Maglio igieniche puro funa, nulla nafialina 
do al cabratno, ltiaccomindato dalla priva- 
Fio autoriti 1nudivhe, 





qllo INTE] dl- 





TFEERCLLENT 


Te arpa CO gle I 
Ei MAI saghe Lena et SEG) i 


VINI Liga 
KE TN, dii 


SBALORDITEI.. 


SPLENDIDO REGALO 


( Vedi avviso in 4* paginon) 








Cal ai Rat 


n 


Orologerie - Oreficerie - Gioio 


pai i da È: 


pa PS 
ui (ID 

Di 12 
{LIDO 


Su 






DI NIKRI 
DA Lo 
I |, 34 


Unico Depogifo per il Friuli 


della Casa Eug. Bernand & L, St, Croix 
brutvista all'Esposizione di Gunoyta 


1 
alt 





LA TIPOGRAFIA COOPERATIVA. 


i Piazza 
‘eseguiseé quatangue lavoro. I DI NE papa 
con esattezza e puntualità Nur: 8 








it 








Allo scono di meglio cor riepondoro 4 «l'e ripetuto prove di ninmirazione che : 
Bigi raccolgono ovunque i nostri magnifici lavori, abbiamo da oggi iniziate la lavo. 


razione di un tipo extrn dei nostri 


INGRANDIMENTI. FOTOGRAFICI 


che, trattati con affatto di luce tutto ppaciala e ricavati nuche da vocchis o mal 


conservato fotografie, melttinino in commarcio completi di alagante passe-partont 2.2 
i filettato oro «dl inquadrati in 


ricchissima cornice di legno dorata. 


Questi nostri ingrandimenti rassomigliantissimi sl naburale ed assolutamente 


: I inaltorobil, costanò sole L: IRE 8 ly / E 


formano un quadro smagliantisaimo (troritacizn ao volle più grande d' nao dei 


S8i soliti ritratti formato visita) & grazie alla loro perfetta esecuzione ed all'intrin- 
d seco loro valore costituiscono il più 


LIQUORE 













buoni risultati oppure sapere la maniora' come la 


Divigersi a CI ARA I AMECO Via Roma N, 9 
TI 


SPLENDIDO REGALO 


per qualsiasi. ricorrenza di Nozze, Quomastici, Compleanni, Strenne; acc. eee, 


(Rimettere ?’ imiporto assiemo alla fotografia che si ritorna intatta aggiun- to 


gendo Lit, 1,60 per ahi desidora il quadro franco di porto e d'imballaggio). 
_ UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO Via &, Lore azo #1, Piano a° GENOVA 





. TT vi Li ul 
EA EO SEP TRO nic pani II IE ON HE UDIRE 5 IR “Lire x A; supe di, tot Fasi si Mini 





STOM AMPIO O - Fr 1008 
do prendersi solo. sil'asquii od al sera. 


Questo liquore acoresco l'appetito, facilita la digestione e rinvigorisco l'orcanismo. 
Si prepara a si vende dell’inventore chimico-farmacisto LTISTI cs AN DELL: 13: 00 


L 


N 


 Pazigrre a 0d in teli: presso la Etaucmazsrotia Eiasiol. 


- CONSULTI INTERESSANTI 


LI: SOMNIVNA NM BILLO CENA ATE, figlio della celebre Chia- 
roveggente sonnambula AININTAL AMICO, dà tutti i piorni, con sue»: 
cesso, tanto di prosenza qhe per carrispondenza, anpanlti per affari d'intereasi. 
particolari au cui st desideri uttenava rivelazioni e. sonaigli cha possano. dure dei - 

persona ‘ 2ieresanta deva con- 
tenersi In qualuague affare sfavorevole ‘di contrarnsià o disiaguani, come pure 
per commercio, ricerche, viaggi, linpioghi, schiarimanti &l altro che: si ‘possa: 
conoscere, a dè pure consulto per queluague malattie. 

I signori che desiderano consultare per corrispondenza, tanto dall'Italia 
che dall'Estero, soriveranno le domande Brincipali che interessano a uniranno 
mila lettora un Yaglin postale di Tu. > in mancanza di vaglia. possono: apedire 
ii prezzo dentro lettera raccomandata, 











- Finto, — 
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STITUENTR' 








si 








ppopsor 


ORARIO. FERROVIARIO 


© “W î Ba Ddina- 


Une, 


Stabilimento Bacologizo > 










gs 


abi. 


IGLLERMA 


vii Mercerlo 





Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti special di FRANCESCO MIN ISI NE 


Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere, 
Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre. 


Ammianto in cartoni, 
Articoli ortopedici : 


corda e filo. 


cinti erniari, biberons, pan- 
ciere, ece, ece. 


Articoli per la fotografia e fotominiatura 1 carta 


albuminata e sensibilizzata, aristolipica, ecc 


Articoli per lu tintoria > indaco, antline, legni, 


sali minerali eee. 


Articoli per la pittura: colori, pennelli, verniei della 


rinomata fabbrica Noafes & Hoares di Londra, 





| Spugne provenienit 


Colori. preparati in tubetti tanto* ad” oliò’ che 


dan 


Udine, vit Merostia Ro 


9 PAriaaze Arrivi Partenze Arrivi LUILI PASQUALIS: PU GIUSEPPE 
Da Tina A Vanozia:-. Da Vonezia a iJdipo Kl . vÀ 
Si ! ttorlo {Vensto) 
182 S56 D dd ndo p_ ren 
ù O anU. 0, bi L— , 
6,05. 11039 0, 10,50 15.24 Alla mia Spell. Clientela, 
11.250 1415 DO 1410 (n.55; 
13 20 18,20 A. 17,05 sog | 11 baco dicoriglste fortà, sorpiasn ‘rapidafiente i. 
17.30 DE sE Mo 18530 ou 4g È divorati stati ili ata vita, supera tutto la vioisditu». 
20,18: pr O, 22.90 got: | dini atmosforiale, é vincendo possibili contagi, 
. , giunge folicomente (Bi bozzolo 
n Portugr, Da Patiooe, a Untiua Un seme portotto' è garanzia punti di sicuro . 
O, TAG DAI CM. 805 45 raccolto, — Pord cariche semi di dubbia provenlénsa 
Mo 19.05. 120 6. 13.18 15.4g| | fiedero risultate. soddi nenti, ‘fantoch@ al giorna’ 
O, (7.04 10.14 (MIT. 10.23 li d'oggi, a causa anche del laro bassa prezzo, questi: 

î n ; : ° i semi di sone quasi imposti al commercio, Guai però <.. 
Da Casursa n Portogi Da Portogr o a Giuorza || ell'incanto allevatore di questo seme, se la siagione 

MITE 422. 0 BOT 2 do non grbcede pih che' fanoretole alle condizioni fisia- 

|. tc fi O. 1403 1358 logiche dal'haco. flat rdcoglio, può essere derto, 
Ùù, 10.50 20.33 O, 231.27 22.05 | sera dei più snfelizie si persuadarin pioprie 4pabo- <. 
LI : dia I een ntte fa qieesttano «del buo nenseta d questione da 
SO Da Casula a Split. Da Spilimb.  & Casarsa || esoludersi, so nell'acquisto del some, manca il coef 
O. 130, 66 O. 755 ass È fviente dette firinbin’ netta Data cdufertbratrice,. da 
M. 14,35 0* 13,65. M. 1315 td «quatto pur prov daerd astere' stigieri inve it quat st 

0, indi ‘ 19/25 o PO 8.10. | sospetta. 
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all’acquerello. — Premiata fabbrica a forza: 


idrailica: per la preparazione di. qualsiasi 
‘| qualità-e quantità ‘ di colori a campione. 


Deposito: candele di «cera. 
Prodotti chimici per. l'agricoltura e panelli per 
alimentazione del bestiame. uu 


| Liquori — Conserve assortite, 


MEET 


dall''ori sine 


SPECIALITÀ FERRO-CHINA RABARBARO 


Oro, argento; alluminio: ed altri metalli In foglie. 


ATRUE 


